
L'ASSOCIAZIONE UNILIBERA E IL PRESIDIO ÒRITA ATRIAÓ DI CHIERI, IN COLLABORAZIONE
CON LIBERA PIEMONTE, PRESENTANO LA CAROVANA

I SOGNI RESISTONO

Sonoormai trascorsitre anni da quandoalcuni studentiuniversitaridi Torino concepironoun
sogno a loro portata di mano: essereprotagonisti di un'antimafiasociale dentro la nostra
Universitˆ come,fuori da questa,Libera era statacapacedi fare fino ad allora nelle scuoledi
tutta Italia coltivando la cultura della legalitˆ democratica insieme a tanti bambini e ragazzi.
Ora quegli studentisonocresciuti:alcuni di loro rischianoaddiritturadi terminarel'Universitˆ
nei tempigiusti; a loro senesonoaggiuntimolti altri: insiemeabbiamocompresol'importanzadi
nonassecondareil nostroimpegnocontrola culturamafiosae il potereconniventeconessaalla
nostra permanenza all'interno dell'Universitˆ.
A un anno dalla prima carovanaitinerante tra i luoghi resistenti dellÕItaliadellÕantimafia,
abbiamo deciso di risalire sul furgone. Nel frattempo il presidio Atria si • accresciuto,•
maturato,e molti sonostati i progettiavviati: alla forte matriceartisticomusicalecon la qualeil
presidiohasempredeclinatole attivitˆ organizzate,si • andataadaggiungerela creazionedi un
archivio giornalistico sulla mafia, lÕaperturadi uno sportello anti-indebitamento,nonchŽla
gestionedi uno spaziodi Libera. LÕesigenzadi esseresemprepi• incisivi in un nord Italia
sempremenoimmunedalleinfiltrazioni mafiosestafortementeinfluenzandoil presidioal fine di
intervenirein manierasemprepi• incisivanellascuolee ipotizzareun programmaradiofonicoa
cadenza periodica.
Per questimotivi abbiamodecisodi salire insiemea bordo di due furgoni che ci porteranno
prima in Campania,poi in Calabriae infine in Sicilia; e, sempreper gli stessimotivi, abbiamo
sceltodi intitolare questacarovanaÒIsogni resistonoÓ:siamoconsapevolicheper farli vivere,
occorreinnanzituttocondividerela medesimaassunzionedi resposabilitˆdi chi vive all'insegna
della resistenzacontro il sistema mafioso nei propri territori. Desideriamo incontrare le
associazioni,le cooperative,i famigliari delle vittime di mafia e i testimoni di giustizia che
hannocontribuitoa costruirepercorsidi giustiziasocialenella nostraItalia e, in questosenso,
l'hannoresaunae indivisibile di controadogni frammentazionesocialedi cui le mafie,ufficiali
o meno che siano, sono le prime responsabili in questo paese.
Con noi porteremole fatichedi un annocheci ha visti protagonistisottovari aspettidentroe
fuori l'Universitˆ di Torino: ma, soprattutto,porteremocon noi l'entusiasmoispiratoci dalle
storie, dai volti e dai nomi e cognomi incontrati durantegli scorsimesi per mezzodella rete
nazionaledi Libera.Desideriamochequestaretedivengasemprepi• legameaffettivo capacedi
saldareindissolubilmentei nodi chela compongono:a partiredaquestilegami,e dalleriflessioni
checi offrirannostileremoil manifestocol quale,a partiredal prossimoannosociale,ognunodi
noi accoglierˆ altri studentidisposti a resistereinsiemea noi. Avremmo potuto scriverlo da



tempoquestomanifestoÒrappresentativoÓdelle buoneintenzionicheci hannoguidatofinora e
che tuttora ci animano:abbiamopreferito non solo daresensoe significato alle paroleche ci
apprestiamoa scrivere, ma anche una prospettivaa partire dalla quale quel sensoe quel
significatopossanoincarnarsiconcretamentenelle nostreazioni future.La prospettiva• proprio
quelladellepersonecheabbiamosceltodi incontraredurantequestacarovana.A partiredai loro
occhi, dalle loro storie,dalla loro infaticabilesetedi giustiziadedichiamo questacarovana a
Pino Masciari, alla sua famiglia e a tutti i testimoni di giustizia chedannoautorevolezzaa
questalotta comuneche ha accettatodi scrivereun'altrastoria italiana.Chiederemoa tutte le
personeincontratedi firmare la letteracon la qualePino ha chiestoal TAR di renderegiustizia
alle sceltecoraggiosecompiuteda lui e dalla suafamiglia di controalle omissioniistituzionali
che finora hanno decretato la sofferenza e l'umiliazione di questo testimone di giustizia.
Porteremoconnoi la terradellavilla di SanSebastianodaPo,unodei benipi• significativi nella
provinciadi Torino confiscatialla famiglia mafiosadei Belfiore, luogofisico dacui part“l'ordine
peruccidereil magistratoBrunoCaccianel 1983:si trattadi un gestosimbolicoperribadireche
il significatodi quella terra • lo stessodi quellacampana,calabresee siciliana in cui le mafie
hannomessoradici: per estirparlesappiamobenedi doverassumercitutti insiemelo sforzodi
coltivare una cultura della legalitˆ democraticacapacedi far maturareun'altraItalia, libera da
ogni potere e subordinazione mafiosa.
Se il sangueversato per via della violenza mafiosa non muta di colore a secondadelle
longitudini,sappiamoaltres“benecheanchequelprofumodi libertˆ evocatodaPaoloBorselinno
non muta la sua essenzae resisteal puzzo dell'omertˆ mafiosada Torino, a Casertafino a
Palermo. Insieme vogliamo respirarlo: per questo partiamo, per questo torneremo.


